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 (Delibera del Comitato di Gestione n. 33   del 14 settembre 2012)

REGOLAMENTO PER L’UTLIZZO DEL FUCILE CON CANNA AD ANIMA RIGATA PER 
IL PRELIEVO DELLA SPECIE CINGHIALE E VOLPE.

Stagione Venatoria 2013-2014

Nell’ambito dei piani di  prelievo selettivo degli  ungulati  ruminanti  e per il  prelievo della 
specie cinghiale e volpe, l’utilizzo del fucile con canna ad anima rigata è consentito: 

- con fucile a caricamento singolo manuale senza limitazione di colpi;
- con fucile a ripetizione semiautomatica contenente non più di tre colpi (uno in canna 

e due nel caricatore/serbatoio). 
 

      CONSIDERATO,  tuttavia, che il Comitato di Gestione dell’A.T.C., in relazione alla 
morfologia del territorio, nonché alle condizioni di copertura boschiva e vegetativa e  
allo scopo di consentire il prelievo in condizioni di massima sicurezza, può introdurre 
ulteriori limitazioni all’uso di tale fattispecie di arma; 

DECRETA

L’uso del fucile con canna ad anima rigata è disciplinato nelle modalità di seguito riportate, 
al fine di consentire di svolgere l’attività venatoria in sicurezza.
 
E’ vietato l’impiego del fucile con canna ad anima rigata  al cacciatore singolo per il 
prelievo del cinghiale in forma vagante nella zona faunistica di pianura, salvo che per il  
prelievo selettivo. 

Come sancito dalla regione è  altresì consentito l’uso del fucile con canna ad anima 
rigata qualora si predispongano appostamenti per il prelievo degli ungulati, tali strutture 
(altane) non sono da riteneresi appostamenti fissi, ai sensi dell’art. 5 comma 5 della 
Legge 157/92. 

E’ consentito l’uso del fucile con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 6 mm, 
per il prelievo delle specie cinghiale e volpe nel territorio dell’ATC AT1 autorizzato per la 
caccia del cinghiale a squadre, limitatamente :  

 A chi sia in possesso dell’attestazione di idoneità alla caccia di selezione agli  
ungulati rilasciati dagli organi competenti;

 A chi  sia in possesso dell’attestazione di  idoneità alla caccia di  selezione in 
qualità di  sele-controllori;

 A coloro  che  abbiano  conseguito  l'idoneità  di  tiro  con  delle  armi  lunghe  da 
caccia a canna ad anima rigata presso una Sezione del T.S.N.; 

 Agli appartenenti alle Forze Armate od uno dei Corpi Armati dello Stato o Forze 
di Polizia che siano allo stato attuale in servizio attivo permanente e che siano 
già autorizzati per tale stato o per legge al porto  ed all’utilizzo di armi lunghe a  
canna rigata; 

 La  capacità  tecnica  è  tuttavia  presunta nei  confronti  di  coloro  che,  all'atto 
dell'entrata in vigore del presente regolamento  abbiano già ottenuto da parte 
degli  ATC o C.A.  le relative autorizzazioni alla caccia di selezione agli ungulati 



con il fucile a canna ad anima rigata e che abbiano effettivamente praticato il 
prelievo venatorio alle specie ungulati;  

Al  fine di  evitare  qualsiasi  potenziale,  prevedibile  o  latente  incidente di  caccia è fatto  
obbligo  a  tutti  i  cacciatori  che  esercitano  la  caccia  al  cinghiale  di  indossare  un 
abbigliamento  ad  alta  visibilità  sul  lato  ventrale  e  dorsale  (giubbini  di  tipologia  anti-
infortunistica di colore rosso, arancione o giallo). Allo stesso fine è obbligatorio l’uso di  
radiotrasmittente in regola con le norme di legge.
 
E’  comunque fatto  divieto: 

 di sparare senza aver la perfetta e nitida visione della preda cacciata;
 di sparare alla preda lungo le linee delle poste o in direzione delle medesime;
 di  sparare  alla  preda  posta  ad  una  distanza  che  non  consenta  di  colpirla  con 

ragionevole certezza ed efficacia; 
 di sparare alla preda in campo aperto senza la sicurezza che il colpo esploso sia 

indirizzato a terra o con un angolo di  tiro che possa far costituire un potenziale 
pericolo anche a lunga distanza;

 di sparare alla preda posizionata sul crinale;
 Di  assumere  medicinali  che  possono  determinare  una  riduzione  della  capacità 

percettiva, motoria o di giudizio. 
Il Capo Squadra o il suo Vice delegato, che ha la responsabilità generale della battuta,  
può introdurre ulteriori limitazioni all’uso dell’arma a canna rigata, ciò in relazione a ragioni 
motivate desunte dalla morfologia del territorio e dalle condizioni di copertura boschiva e 
vegetativa. 

L’A.T.C. AT1 “Nord Tanaro” INVITA coloro che intendono esercitare altre forme di caccia 
nelle zone autorizzate per la caccia al cinghiale in squadra, qualora vogliano intrattenersi 
consapevolmente  all’interno  di  esse,  ad  indossare  l’abbigliamento  ad  alta  visibilità 
specificato nella presente. 

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  regolamento  si  applicano  le 
disposizioni del quadro normativo Regionale e  Nazionale vigente. 

Con l’occasione, si rammenta di attenersi alle norme generali di prudenza e sicurezza e di 
prestare sempre la massima attenzione nel maneggiare la vostra arma e si ricorda che è 
VOSTRA responsabilità conoscere e rispettare le Leggi che regolamentano la detenzione, 
porto, trasporto, cessione, vendita e l’uso delle armi da fuoco nello Stato. 
 
Nei  confronti  del  provvedimento  chiunque  sia  interessato  potrà  proporre  ricorso 
giurisdizionale, alla regione od al T.A.R. Piemonte, rispettivamente nei termini  di trenta o  
sessanta giorni dalla  data di pubblicazione. 

  IL PRESIDENTE 
Antonello  MURGIA


